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In breve

Il Regolamento sugli F-gas sembra essere giunto ad una fase decisiva per la sua approvazione. Parimenti, anche la Direttiva che riguarda gli impianti di climatizzazione degli autoveicoli vede accelerare il suo iter legislativo.
A livello europeo, anche al di fuori dell’ambito comunitario, la tendenza prevalente sembra essere quella di richiedere maggiori competenze e abilità professionali agli operatori che intervengono sugli impianti di refrigerazione.
Ambiente 

Regolamento sugli F-gas - Il Consiglio ed il Parlamento Europeo hanno trovato un accordo riguardo il Regolamento in corso di preparazione riguardante i gas fluorurati a effetto serra e riguardo la Direttiva sugli impianti di climatizzazione degli autoveicoli. Tale accordo passa ora all’esame del voto del Parlamento. Le conclusioni a cui si  è giunti sono significative per quanto riguarda il Programma Europeo sui Cambiamenti  Climatici, stabilito nel giugno 2000. Esso si propone di ridurre le emissioni di gas fluorurati ad effetto serra in modo tale da contribuire al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Protocollo di Kyoto per quanto riguarda l’Unione Europea.

Il Regolamento, così come aggiornato nell’ultimo accordo, stabilisce le modalità di contenimento, impiego, recupero e distruzione degli F–gas elencati nell’Appendice del Protocollo di Kyoto. Inoltre regola l’etichettatura e la distribuzione dei prodotti e degli impianti che contengono tali gas e le procedure di addestramento e certificazione del personale e delle aziende coinvolte nelle attività previste nel Regolamento stesso.

La Direttiva, invece, stabilisce la graduale eliminazione  degli impianti di climatizzazione per veicoli con un GWP maggiore di 150.

Per quanto concerne il Regolamento, l’accordo raggiunto riguarda:
· la ridefinizione degli obiettivi del Regolamento: contenere, prevenire e ridurre le emissioni di gas fluorurati ad effetto serra.
· l’introduzione della definizione di “impianti fissi”  
· l’inclusione dei circuiti frigoriferi per la refrigerazione e il condizionamento e le pompe di calore nell’ elenco degli impianti fissi

· gli addetti agli impianti con carica superiore a 3 kg devono mantenere tracce  delle informazioni principali riguardanti gli  impianti fissi

· l’impiego di etichette indicanti la presenza nell’impianto di sostanze  a effetto serra incluse nel protocollo di Kyoto, nonché la loro quantità

· la predisposizione di specifici manuali relativi all’impianto che devono contenere ulteriori informazioni su tali sostanze, incluso il loro valore di GWP
· le misure nazionali più restrittive adottate il 31 dicembre 2005 possono essere conservate fino al 31 dicembre 2012.
· introduzione della data del 31 dicembre 2008 per la presentazione, da parte della Commissione, nel caso di necessità, di proposte legislative riguardanti una revisione dell’attuale Regolamento

· incentivi e soluzioni alternative: gli Stati Membri possono promuovere sul mercato impianti che utilizzano gas alternativi  più efficienti, con minore GWP e con minore impatto ambientale. 
Per quanto riguarda la Direttiva, tale ultimo punto è esteso a tutti gli impianti di climatizzazione per autoveicoli.

(Pagina  3 della Newsletter)
Stati membri
Gran Bretagna – Il Governo inglese è intenzionato a introdurre dei requisiti minimi per tutti  gli operatori che operano con sostanze in  grado di impoverire lo strato di ozono. Tali sostanze includono gli HCFC e tutte le miscele che contengono HCFC. L’idea è quella di regolare il settore della refrigerazione e del condizionamento, sia per quanto riguarda le nuove installazioni sia per quanto riguarda le operazioni di riciclo, di bonifica o distruzione dei refrigeranti. La regolamentazione dovrebbe entrare in vigore entro giugno 2006, e prevedere la qualifica di tutti gli operatori del settore entro dicembre 2006.
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Francia – Con la pubblicazione del nuovo statuto il 12 dicembre 2005, le pompe di calore aria/aria  (acqua/acqua) sono ancora una volta deducibili fiscalmente, purchè l’ istallazione risponda ad alcuni criteri certificati da un organismo ispettivo accreditato secondo la nor ma  NF EN 45004.
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Associazioni
ASERCOM – Anche per il 2006 l’ASERCOM bandisce  un concorso, del valore di  10.000 euro, per la progettazione di sistemi di refrigerazione, condizionamento e pompe di calore che si caratterizzino per il risparmio energetico. I partecipanti devono presentare un progetto tecnicamente fattibile ed economicamente accettabile. Maggiori dettagli in  www.asercom.org.
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